
/ Come un paesaggio luna-
re. Cosmico. Reso ancora
più speciale dall’intensità
della musica: 27 settembre,
cava Bernardelli di Ghedi,
Peppe Servillo e i suoi «uomi-
ni in frac», le canzoni di Do-
menico Modugno in dissol-
venza... fotogrammi di una
serata da incorniciare. Con il
ritmo del jazz - incalzato in
grande stile da Javier Girotto
(sax), Fabrizio Bosso (trom-
ba), Furio Di Castri (basso),
Rita Marcotulli (pianoforte)
e Mattia Barbieri (batteria) -
a insinuarsi tra le dune di
ghiaia e i delicati bagliori del-
la notte: un Modugno come,
ma soprattutto dove, non si
era mai visto.

L’intreccio. Potere di un in-
treccio, quello tra il Festival
diretto da Daniele Alberti e
la famiglia Bernardelli, che si
è tradotto in un’alchimia ma-
gnetica. Del resto, secondo
Arturo Bernardelli, Ceo di
Bernardelli Group, che du-
rante la rassegna era già in-
tervenuto anche all’Istituto
Antonietti di Iseo, raccontan-
do agli studenti la soddisfa-
zione provata nel recuperare
il materiale costruttivo che il
padre quarant’anni prima
aveva utilizzato per realizza-
re un ponte sulla tangenzia-
le, «L’economia circolare è
anche emozione...».

«Nella nostra piattaforma
di recupero siamo impegna-
ti a dare una nuova vita al ma-
teriale proveniente dalle de-
molizioni edilizie, dalle scari-
fiche stradali, dalle bonifi-
che ambientali, in modo da
riservare la materia prima so-
lo a determinate lavorazioni.
Questo è l’obiettivo che ci sia-
mo prefissati qualche anno
fa. Nel caso specifico, il mate-
riale recuperato dalla demo-
lizione del ponte costruito
da mio padre è stato utilizza-
to per la costruzione di bar-
riere stradali, i New Jersey.
Ma non tutto il materiale
può venire recuperato ed ec-
co che risulta necessario an-
cora oggi avere dei siti di rac-
colta definitiva del rifiuto, le
discariche, un male necessa-
rio ma comunque siti auto-
rizzati, controllati e soprat-
tutto realizzati nel pieno ri-

spetto della normativa vigen-
te. Il nostro fine ultimo, nei
prossimi anni, è proprio
quello di riuscire a studiare
dei mix design con materiale
di recupero al 100%, elimi-
nando quindi qualsiasi rifiu-
to» guarda avanti Bernardel-
li, forte di un punto di osser-
vazione privilegiato del ciclo
di vita del materiale avendo
oltre alla piattaforma di recu-
pero anche un’industria
estrattiva e una discarica.

Non manca nella sua rifles-
sione una leggera polemica
nei confronti di uno Stato
che «oggi non aiuta l’impren-
ditore» ma al tempo stesso
c’è anche un plauso alle uni-
versità che supportano l’in-
dustria e con le quali Bernar-
delli Group «sta portando
avanti progetti finalizzati al
riciclo, a migliorare la viabili-
tà, a rendere le case più sicu-
re. La nostra azienda, in que-
sto senso, è la testimonianza

di quanto il settore si stia im-
pegnando sul tema». Giac-
ché, sostiene Bernardelli, sot-
tolineando anche l’impor-
tanza della collaborazione
da parte di tutti, «il compito
di un imprenditore è quello
di preservare l’ambiente. Ma
anche di fare e sostenere la
cultura, ecco perché l’inter-
vento all’Istituto Antonietti
di Iseo. «Crediamo nei giova-
ni, sono loro che possono ge-
nerare il cambiamento». //

/ Fra le autorevoli testimonian-
zeemerseduranteilFestival,an-
che quella di Marco Caffi, Diret-
toreGreen BuildingCouncil Ita-
lia, promotore di AmbientePar-
co e docente al Dicata (Diparti-
mento di Ingegneria Civile Ar-
chitettura Territorio e Ambien-
te) dell’Università degli studi di
Brescia.

«Il tema del cambiamentocli-
matico, delle sue cause antropi-
cheedellanecessitàdiaccelera-
re le azioni per limitare gli effetti
delriscaldamentoglobaleoccu-
panosemprepiùspazionellepa-
gine di cronaca, anche grazie al
movimento guidato da Greta
Thunberg. Con il modello eco-
nomico occidentale odierno
non contribuiamo solo al riscal-
damento accelerato del piane-
ta, ma stiamo erodendo con al-
trettanta velocità le sue risorse
naturali.Ogniannol’uomocon-
sumaquasi il doppio delle risor-
se naturali che il pianeta riescea
rigenerare nello stesso tempo,
così molte delle risorse naturali
attualmenteutilizzate(indio,an-
timonio, rame) saranno esauri-
te prima della fine del secolo.
Per soddisfare i propri bisogni
l’Italianecessiterebbediunterri-
torio pari a più di quattro volte

l’attuale superficie nazionale.
L’attuale modello di economia
lineare, che estrae materia pri-
ma dalla culla (il pianeta) per
produrre beni che una volta
esauriti vengono prevalente-
mente scaricati in discarica (la
tomba), non è più sostenibile.
Sel’obiettivoprincipaledell’eco-
nomialineareèquellodiaccele-
rare e ottimizzare i processi di
produzione e commercializza-
zione dei prodotti fino al punto
vendita, senza curarsi di ciò che
accadedopo ai prodotti eai ma-
teriali, l’economia circolare ha
come obiettivo quello di massi-
mizzare la durata dei beni e dei
materiali che li compongono.
Ma attivare un’economia circo-
larematuranonsignificasolore-
cuperare materiali dai rifiuti, si-
gnifica soprattutto introdurre
circolarità anche nelle modalità
di consumo; la condivisione dei
beni (sharing) e il prodotto co-
meservizio rappresentano ulte-
riori modalità necessarie a ren-
dere l’economia circolare capa-
cediridurredrasticamentel’uti-
lizzo di materie prime.

Serve quindi un cambiamen-
to culturale. Siamo spesso abi-
tuati a considerare tutto ciò che
circonda infinito, invece vivia-
mosuunpianetachehadeicon-
fini, sia in termini di stabilità cli-
matica che di riserve naturali.
Dobbiamoiniziareapensareco-
mese fossimo passeggeri di una
navicellaspaziale:questaconsa-
pevolezza è indispensabile per
vincere la grande sfida dello svi-
luppo sostenibile che è davanti
a noi». //

«L’uomo consuma
il doppio delle risorse
che genera il pianeta»

/ Tra le realtà che sono state
parte attive del Festival spicca
Turboden, società bresciana
fondata nel 1980 da Mario Ga-
ia, professore al Politecnico di
Milano. Marco Baresi, Institu-
tional Affairs & Marketing Di-
rector, entra nel dettaglio: «La
passione per la tecnologia ed
in particolare per lo sviluppo

di soluzioni per valorizzare il
calore a bassa temperatura
hanno permesso di realizzare
nel tempo soluzioni nel cam-
po delle fonti rinnovabili e
dell’efficienza energetica. La
forte vocazione al territorio è
confermata da alcuni dei pro-
getti pionieristici sviluppati
proprio a Brescia. Ad esempio
Ori Martin è il primo esempio
al mondo di impianto in grado
di valorizzare il calore di scarto
dal processoproduttivo perali-

mentare la rete di teleriscalda-
mento comunale di A2A, alla
quale fornisce circa 10 MW di
energia termica con un ciclo
chiuso che non spreca neppu-
reuna goccia d’acqua.Ognian-
no scalda 2mila famiglie in in-
verno e in estate produce ener-
gia elettrica pulita equivalente
al fabbisogno di 700 famiglie,
nel rispetto totale dell’ambien-
te, garantendo una riduzione
nell’emissione di CO2 di 10mi-
la tonnellate. Qualche anno

prima Turboden si è cimenta-
ta nella realizzazione di altri
due impianti pionieristici, uno
in partnership con il gruppo
bresciano Feralpi di Giuseppe
Pasini, per produrre energia
elettrica e vapore recuperando
il calore di scarto dell’acciaie-
ria nella sede tedesca, ed un al-
tro per valorizzare il calore di
scarto della Fonderia di Torbo-
ledi Enrico Frigerio.Quest’ulti-
mo impianto produce fino a
690 kW di potenza elettrica e
consente una riduzione di
emissioni di CO2 stimata in
6-700.000kganno,soluzionire-
ali made in Brescia». //
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